
l ' U n i t à / venerdì 29 settembre 1978 PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
Per le armi strategiche 

Gromiko 
e Varice 

rilanciano 
il negoziato 

tra USA 
e URSS 

Dal nostro corrispondente 
w A S M I \ < ; T O \ - CiumiU 
— - c ln - •i ' inlir.1 •••«ci si p r i f i - l -

I.IIIICIlle IÌIIK---II l | l l | l l ) 111 | i l '-

\ C i l l l l i»p<l«i / . i<l l | f ('Ili- In ; | \ r -

M I colpiio due giorni fa incli­
n e parlava «l.ill.i l i i l i i in.i del­
le N.i/.imii l nitc — verrà in­
dillo a W.i-li i i i^lnll per ill-
rni i l i . t l - i culi Carici-, L'ali-
iiiiiicin e «l.ilci il.il» ;i con 
i-liiiioiic ilei IH I I IMI cnllii(|nio 
.tv ilio nel punici i ^ i o di mcr-
folcil i con il S c a l d a n o ili 
Si.ilo V.une .i New Voik nel 
coi-o ilei i|ii.ile i mi l i i i l r i ile-
i:h l.-l.ii il.-iri KSS l; <|.- l̂i 
Si.ili I itili li,inno r iprc.n il 
ne^o/i.ilo «lilla liinil.l/.iolic 
(Ielle . l imi -li .lievitile — il 
Siili II - - in vi«l.t ili un |io»-
«iliilc .iccorilo. \c-«l l l l , l indi-
-cie/.ione .ll lemlili i le è li ape-
1,1 Li Millo -lato e | |c l l i \o ilei-
l.i I I . I I I . I I I V . I . che è conli i i i i i -
l.i I H I I . I in.itIin.il.i ili )cioteili. 
Ala il fililo che sia slitto con­
cili il,ilo l ' inconlio ili .«alialo 
iill.i ( . . I - . I I t i .UHM -l.irehliL' il 
i i i i l i i . ire che |iioyre»si «en-i-
hil i «uno st.ili compil i l i . Se 
cimilo finiti aiiii-iiranc il ''."> 
per celilo ilei tr.ill.ilo <.ueli­
de inoli lo. I l lini,uieiile cin­
tine per cento ilnvrelide e««e-
re ne^o/i.il» I L I Croiniki i e 
C i l i c i . 

S.u elide ovviamente impri i -
«lenle .iceoi:liere inlerainente 
un lille trinili / io. Al lcni|><> 
- le - .o . però, non va trascu­
ralo il fatto che in cilIraiM-
de le capitali . ;i .Mosca ro­
me a Washington, si è ugual­
mente intercidil i a una rapi-
ila concliisioiie piMÌiiva della 
Illuda e importatile trallnliva. 
I l miiment» sembra e4«eie fa-
vnrevole. Da parte america­
na si fa noi.ne, mi esempio, 
che, ilop» l'accorilo ili Camp 
David, il presidente. de- l i 
Siali l ' ititi . iivredhe minoi i 
difficoltà a Tiir approvare il 
Ir.il lalo da un ciin^re>s» f i ­
no ad ora -e non oblile sicu­
ramente iccalcilranlc. E ap-
H illudere una coiiclllsione po­
sitiva del ni ^ozialo «ulla l i ­
mi la / ione delle anni «Intiepi­
d i r al successo del vertice 
roii S.ni.il e con He^in pò-
Irehhe significare per C i r l c r 
un fondamentale pa«=o avan­
ti nel rini-f|iii-tarc un cnn-cii-
«ii ehe «i era andato panro-
«amenle eroilend». Miniane 
lullavia un interrogativo ?ni 
tempi. 

I l roiinre-.o è infa' l i alla 
visilì . i delle e ie / ioni per il 
rinnovo della Camera ilei rap-
pii>«iil . i i i l i e di un ter /» del 
Senili» ed è perciò dnlihio 
che Carter po«»a aiinunriare 
un accordo prima di novelli-
l ire. Se lo facesse, la campa­
gna elettorale potrehhe iu-
< entrarsi su ipiest» arpoiueiiin 
e con risultali incerti viMo 
che <-i li alla di un trina cui 
l'opinione americana è eslrc-
luameiile <rn«iliile. 

Inlere-saiile è l'analisi che 
a \ \ j - l i inxtoi i emerge dell» 
-lato alluale dei rapporti con 
M I I T J . Secondo autorevoli 
niellilo i dell» slnff di Carter 
un nello miglioratili-ilio -i sa­
rchile verificai» nel |K-riodo 
Ira-corso dalla rovente pole­
mica -ul ( ionio i l ' Ur ica a o«« 
ci . I.a - i luarioue j M iiue H'arci 
prc«enlerrMie ades-o elemen­
ti di s| . ihi l i / /a / inne ara/ ie al­
le prove di modera/ione — <c-
rondo eli amliicnti citali — 
date « l . i ! ITK<S «ia in V i r o ­
la sia in l''iiopi.i. In Ansola 
i «ovietiri avrebbero favorito 

— e comunque non fi-t.-irnl.i-
to — l'acforilf» Ira Net» e 
Modulo che a\ celibe r l i iu-n 
la «liail.l ad allre crisi | jpn 
ipir l la dello >li.il>a. In Elio-
pia. Mosca, dopo aver con-
tril i i i i lo alla riconipii-la del-
l 'Osaileii . «i «larrlibi- .nln|>e-
rando a favore di una ricini-
r i l iar ione rmi la Somalia e 
rfin»i?lieredhe ad \ddis \l>e-
lia ptudei i /a in l'ailrea. ( i iò , 
«rcomlo . l i aoali- l i .imerica-
n i . avn-dde li a i i ip i i i l i / /a l» la 
(ia-.i I l i .una . infunando il pe­
ricoli! ili un confronto |n-ri-
rol.i-o tra l 11--» e Siali l 'n i -
t ì . I / a r i ordì» di Camp David. 
i l ' j l l i a parte, che i sovietici. 
«ci ondo la Ca-a l l i .uira. avreli-
I I I T I » condannato «.olii mnile-
rataruente. ha allontanato nel 
tempo la preoccupazione ame-
r i r a n i di un nuovo conflitto 
in i m i regione vitale coni'* 
t inel l i nieili i irirnt.i le. K inf i ­
ne le larer.izioni che *i van­
no appi "fondemio Ira \ ict-
n.ini e Cina e. »vv ianieii lr. 
Tra I R *̂» e ( ima. .-on-eiili-
reddero asli "Mali l ' it i l i tilt 
eioro acrortatnenle do-ato di 
tnte-e con Mo-ca |>er un ver-
«o e con Pochino per un altro. 

I." a--ieme di Utili ipie-l i 
r lcmenl i rhe -i traditi min. in 
definit iva, -.-condo le anal i - i 
cui ci r i feriamo, in un raf-
for/. imeulo della pn-i/ionr- po­
litica desìi Slati l nil i rott-
seuliredln- <>zz\ di cuardare 
mi un ariordo -lilla l imi la / io­
ne delle armi «iralrzirli i- con 
preoir i ipa/ ione a-«ai minore 
ri-|x-tto al pa—Jto. Di qui la 
«cceleraiioiie del nepo/i.ilo 
con la volontà di arrivare a 
mia concili-ione po-itiva. Si 
trai la. ri|»eli«uio. di analisi 

.amci irane. I". per quanlo ab­
biano q u i d he non «erond.irio 
^Unienlo di v cro- i iu i j l ian/a 
tnr l t ' esse vanno verificate 

Alberto Jacoviello 

Il voto a Tel Aviv dà il via alla trattativa con il Cairo 

La Knesseth approva gli accordi 
ma si rimescola la maggioranza 
Gli schieramenti prò e contro hanno praticamente spaccato tutti i partiti, a cominciare da quelli 
governativi - Il voto contrario dei comunisti - Già si parla di investimenti economici in Egitto 

GERUSALEMME - Dopo l'approvazione dell'accordo, Begln 
al suo posto nell'aula vuota del parlamento 

Dal nostro inviato 
TKL AVIV - lieuin ce l'ha 
fatta. Da aggi potrà conti­
nuare il negozialo con l'Egit­
to sulla base degli accordi di 
Camp David, per una pace 
che esclude in partenza un 
accordo diretto coi palestine­
si. che lascia fuori una parte 
consistente del inondo arabo 
(Siria e Giordania) diretta­
mente in causa, die ha l'ap­
provazione degli Stati Uniti 
ma non quella dell'altra 
grande potenza, l'URSS, cor 
responsabile delle sorti e 
degli sviluppi di questo set­
tore chiave della politica 
mondiale. Il mandato lo ha 
ottenuto a grande maggiorali 
za dopo un dibattito fiume. 
clic si era iuvrlo alla Knes 
set lunedi scorso e che si è 
concluso quasi alle prime lu­
ci dell'alba di ieri. Dei 120 
depurili (I.I::UÌO mancava al 
momento del voto) 84 hanno 
votalo a /fino."*', l'J contro, 17 
si sono astenuti. Solo 50 
rappresimi'inti della maggio­
ranza •'iH'i.'j'» detto di sì agli 
accordi di C'nnp David. (ìli 
altri von.iCivii il primo mi-
nisiro li ha ottenuti dall'ai)-
posizione laburista: 24 a fa­
vore, 4 coiAro. .3 astensioni: 
dal <r Slieb v (esiguo movi­
mento parifista) due sì. I sei 
rappresJn tanti co m u n is t i 

hanno votato contro. Bepin 
non è r>usc>to a far cedere i 
refrattari i.i .sriio al suo par­
tito, gli ultranazionalisti del­

l'i llerut » (4 voti contrari 
tra cui due ministri, 5 asten­
sioni fra cui lo stesso presi­
dente del Variamento, su 19 
deputati). Anche gli oltranzi­
sti del « isiàm •». che assieme 
ai liberali fauno parte del 
blocco ai vwggiaranza (t Li-
kud » si sono dissociati dal 
loro leader, mentre i religiosi 
del PNIÌ si sono spaccati e 
lianno olatn contro per più 
della mxù. 

ha geo;,.alia del voto è già 
di per sé sufficiente a sotto­
lineare '/ coi attere ambiguo e 
tult'altro >.he lineare di que­
sta nnoi n ed eterogenea 
maggioranza su cui a partire 
da oggi dot rc-M<p fondarsi la 
possibili' ì ai condurre, come 
ha detto liegiv un negoziato-
« non per un cessate il fuoco 
qualsiasi, ma per una vera 
pace >. li's-i'ina dire che se 
gli ultranazionnìisti dell'* lle­
rut ». che ciano •? i piti eviri 
ornici » di Bepin fino a ieri, 
sono rime-Ai isolati dietro i 
loro demagiif.i-i e altisonanti 
anatemi c->nlr<! il « tradimen­
to » di Cnmn David (Genia 
Cohen, iin-i fanatica nazìana 
lista dello stana partito del 
primo ministro, fia urlato più 
volte: '<• Begin non ci ha porta­
to la pace, non ci ha portalo 
la sicurezza, ma ha accettato 
di dividere Israele *) le mo­
tivazioni a favore dell'accor­
da separato con VEgitto che 
si sono ascoltate alla Knes 
set, anche da parte di coloro 
che un tempo passavano per 

Carter: congratulazioni e 
un avvertimento a Begin 
WASHINGTON — Il presidente Carter si è congratulato con 
il premier israeliano Begin per ' a vittoria ottenuta con la 
ratifica parlamentare degli accordi Camp David. 

Parlando con i giornalisti Carter ha tuttavia avvertito il 
premier Begin che « problemi molto -seri » sorgerebbero se 
egli Insistesse sulla moratoria trimestrale in relazione agli in­
sediamenti ebraici in Cisgiordania. L'accordo di Camp David 
sancisce infatti un Impegno Israeliano a sospendere per cin­
que anni il processo di colonizzazione di questa zona occupata. 

Al Cairo un portavoce governativo ha dichiarato che « la 
approvazione della Knesset è una vittoria per gli accordi di 
Camp David e sostanzialmente un trionfo per l'iniziativa del 
presidente Sadat di visitare Gerusalemme nel novembre scor­
so ». Altri funzionari governativi egiziani hanno aggiunto che 
la ratifica della Knesset acquista importanza perché stabili­
sce un significativo precedente. 

Ripresa la battaglia 
nelle vie di Beirut 

BEIRUT — Nelle ultime 48 ore. la situazione nella capitale 
libanese si è bruscamente deteriorata, con una estesa ripresa 
di combattimenti fra soldati siriani della Forza araba di dis­
suasione (FAD) e milizie della destra, nei quartieri sudorien-
tali della capitale. Il comando della FAD ha accusato espli­
citamente le destre di avere provocato la ripresa degli scon­
tri. I carri armati . 1 lanciarazzi e le artiglierie siriane hanno 
martellato le posizioni delle destre, che a loro volta hanno 
impiegato per la prima volta pezzi di artiglieria pesante. Il 
bombardamento è proseguito per tut ta la mat t inata di ieri, 
con alterna intensità; fra l'altro è stato colpito anche il pa­
lazzo della Presidenza della Repubblica, che si trova a Beirut-
est, mentre due granate sono cadute nei pressi della resi­
denza dell'ambasciatore americano. 

L'intenso scambio di tiri di artiglieria ha Indotto le poche 
navi che si trovavano nel porto a mollare gli ormeggi. 

Così come si pone in Francia e in Italia 

Scontro-incontro sulla «terza 
via» tra Estier e Elleinstein 

ROMA — Il problema di una 
* terza via s- verso il socia­
lismo e quello dell'unità del­
le sinistre, così come esso 
si pone in Francia e in Ita­
lia. è al centro di un in­
teressante * dialogo > tra 
Claude Kstier, del PS fran­
cese. e Jean Elleinstein. Io 
storico comunista che su 
molte questioni ha assunto 
un atteggiamento critico nei 
confronti del suo partito. 
dialogo sul quale riferisce 
Paese Sera in una corri-
fpoiulon/.'i da Parigi. 

Elleinstein e Estier pren­
dono le moss.? dalla consta­
ta/ione che la sinistra fran­
cese è ogiri più elio mai di­
visa. Il dissenso tra comuni­
sti e socialisti sul « pro­
gramma comune >. dice K\-
Ieinstcin. rifletto la mancan­
za di un'intesa, di una * al­
leanza storica > i cui pre 
supposti sotto lo sviluppo dei 
processi di analisi critica 
dell' esperienza sovietica e 
di r desoeialdoniocratizzaz'o 
no » avviati dai due partiti 
rispettivamente al XXII con­
gresso e al concrcsso di Epi 
nay. Non mancano «cenali 
incora2gianti. Estier si chie 
de tuttavia se un PS « do-
sodaldemocrati77.ato ». e per­
ciò divenuto un pericoloso 
concorrente, non sia proprio 
ciò che il PCF rifiuta. In­
terrogativo cito, nota il suo 
intorlo» utore. porta con sé 
quello o,)posN>: .se. ri.tè. i 
socialisti iM«n proft-r.scarto 

« un PC stalinista e dogma­
tico ». 

Passando alla esperienza 
italiana. Estier ne sottoli­
nea. in modo anche più vi­
goroso e più critico nei con­
fronti del PSI che non nella 
recente intervista al Mondo, 
la « diversità a. Vi sono pro­
blemi ideologici che è giusto 
porre, egli dice. « anche se 
noi socialisti francesi non 
condividiamo tutte lo anali­
si e soprattutto tutti i rife­
rimenti di Craxi ». In effet­
ti. il dibattito sollevato in 
Italia dal PSI ha anche « un 
aspetto politico immediato. 
collegato alla volontà del 
PSI di ritrovare uno spazio 
politico ». I problemi ideoio 
gici. in sostanza, che si ri­
feriscono alla t terza via » 
di cui ha parlato Berlinguer. 
Elleinstein la definisce rife 
rondosi alla «nuova situa­
zione storica ». per cui la 
esperienza sovietica non può 
più apparire come un mo 
dello, e alla cnsi economi­
ca. rispetto aila quale la 
esperienza dolio soc;alden:o. 
crazie mostra tutta la sua 
inadeguatezza. « La " terza 
\ . a " — dico Es'.or — è una 
rivoluzione realizzata attra 
verso riformo progressivo. 
ivi rispetto delle libertà in 
d.\id:nli e collettive». El 
leinstein è < perfettamente 
d'accordo ». 

Ancora por quanto r.»:uar 
da l'Italia, la doman.i.i del 
l'intervistatore e se corna 

nisti e socialisti « debbano 
cercare uno spazio in con­
trapposizione l'uno all'altro. 
o non piuttosto insieme, per 
togliere voti e influenza al­
la destra piuttosto che al­
l'alleato ». 

« Corto che bisogna toglie­
re voti alla destra — rispon­
de Estier —. Se il PS e il 
PC cercano di strapparsi 
voti l'un l'altro, questo non 
porterà mai. né in Francia 
né in Italia, la sinistra al 
potere ». Ciò resta vero an­
che se. per creare una cor 
rcnte favorevole alla sini­
stra. « bisogna che ci sia un 
certo equilibrio tra i due 
partiti ». 

« Questi problemi (i pro-
Memi di un approfondimen 
lo della critica allo staimi 
smo e alla socialdemocra­
zia - N'dR) — dice più avan 
ti l'esponente socialista fran­
cese — sono al contro di un 
grande dibattito nel PS. So: 
tolineo ancora che il con 
presso di Epinay e corta 
niente questo: la volontà d. 
ai lontanare dalle esperien 
70 della socialdemocrazia 
o-.irop^a. E' paradossale che 
proprio il partito al quale ci 
sentiamo più vicini, sia ne!-
l'ideologia che nolia politica 
— il PS italiano — sombra 
oggi voler abbandonare la 
strada sulla quale noi ci sia­
mo .noltrati. O^ili ci in'.er 
rogh.amo con apprensivi? 
.sui motivi di qaosio brusco 
tanib.ame.ito: se ci soni 

dolio motivazioni immediate. 
quelle die abbiamo visto 
p r m a . mi sembra che que­
ste comportino un riavvi 
cinamento indubbio alle te­
si .socialdemocratiche dalle 
quali noi in Francia voglia­
mo allontanarci. Il dio vuol 
dire che. prima o poi. sarà 
inevitabile un dibattito tra 
noi e i socialisti italiani ». 

Alla domanda se nel fu 
turo Parlamento europ.Ht il 
PS francese sarà t più vi­
cino ai comunisti di Berlin 
gucr che ai socialisti di 
Craxi ». Estier rispondo: 
« Tutti sanno che Mitterrand 
ha avuto recentemente un 
limilo colloqu.o sull'Europa 
con Sergio Sogro a Cortona 
Molti piinti in cornuti? sono 
stati confermati o indicati. 
sia sull'allargamento della 
CEE. sia «ulla concezione 
del Parlamento e sul suo 
ruolo per procedere a una 
democratizzazione effettiva 
della Comunità ». 

Il PS. dice Estier in con­
clusione. si differenzia tan 
to dal PCF quanto da altre 
componenti del gruppo social­
democratico. cui appartiene. 
Da qui il suo rifiuto de' 
« programma europeo ». che 
' avrebbe dovuto ma non 
poteva ossero comune a tut 
ti i partiti socialisti e so 
cialrromocratici d'Europa ». 
«Non lo abbiamo noi. un pro­
gramma europeo, come no-: 
lo hanno i partiti comuni 
sti ». 

Iniziativa 
sull'Iran a 

STRASBURGO — La situa 
zione dell 'Iran è stata tori 
sollevata per iniziativa del 
comunisti all'assemblea del 
Consiglio d'Europa In corso 
a Strasburgo che, fra l'altro. 
hp, all'ordine del giorno 1 prò 
blcmi relativi ai diritti umani 
e all 'allargamento della carta 
europea dei diritti dell'uomo. 

Il gruppo comunista ha pre­
sentato allassemblea una dl-
chip.TBz.one nella quale si con­
danna «la violenta repressio­
ne de'.la quale nell 'Iran sono 
oggetto l'espressione del 
dissenso d: un vasto arco di 

comunista 
Strasburgo 

forze», e si sollecitano «tutti 
i governi membri a intervc 
nire presso !e autor.ta irania­
ne affinché venga garantito 
Il rispetto del diritU umani». 

Sulla proposta di Allargare 
ai diritti sociali la carta cu-
pea dei dir.tti dell'uomo è in 
tervenuto il compagno Coral­
lo che ha rich.esto di Inclu­
dere nella convenzione, oltre 
al diritto di sciopero, attuai 
mente non contemplato, an­
che il diritto per ogni uomo 
di risiedere con la propria fa­
mìglia nel paese in cui lavora 
legalmente. 

Il «falco» Botha nuovo 
premier sudafricano 

CITTA' DEL CAPO - E un 
« falco » ossessionato dal suo 
odio per il comunismo e più 
intransigente di Vorster il 
nuovo capo del governo sud 
africano. E' il 62enne mi­
nistro della Difesa Pieter 
Willem Botha, uno degli arte­
fici della politica di «apart­
he id . . Ix> hanno designato 
come leader del partito na­
zionale e conseijjiiitomente 
come primo mioiai.-o. ì depu­
tati e senatori del gruppo 
parlamentare di maggio 
ranza, riuniti per trovare un 

successore a John Vorster 
che aveva dato le dimissioni 
la sett imana s c o r s a arjdu-
cendo motivi di salute. 

Vorster è stato nominato. 
nella stessa riunione, candl-
i a t o ufficiale del partito al-
'a presidenza sudafricana e 
si prevede che otterrà facil­
mente la ratifica delle due 
camere del parlamento che 
si riuniranno in seduta con­
giunta oggi. La carica presi­
denziale è vacante dal mese 
scorso In seguito alia morte 
di Nicolaas Dlederchs. 

e colombe ». sono tult'altro 
che incoraggianti per una 
prospettiva di pace globale 
nel Medio Oriente. La prima 
e sola preoccupazione che si 
è potuta cogliere negli inter­
venti dei deputati, sia di par­
te governativa che dell'oppo­
sizione laburista, è stata 
quella di garantire che € t( 
tipo di accordo che si farà 
con l'Egitto non potrà mai 
costituire un precedente, in 
alcun caso, per analoghi ne 
goziati con la Giordania e la 
Siria e tanto meno con i pa­
lestinesi ». 

L'avallo dato a Begin, in 
altre parole, non vale che per 
l'Egitto, e la fraseologia di 
sapore biblico usata dal pri 
mo ministro a proposito dei 
diritti inalienabili di sovrani­
tà. di presenza ttiiliifirc ed 
economico demografica (inse­
diamenti ebraici) di Israele 
in Giudea. Samaria (Cisgior­
dania occupata) e a Gerusa­
lemme era precisamente la 
riaffermazione di un <r do ut 
des *• che « Sadat ha piena 
mente accettato ». E' su 
questo terreno d'altra parte 
che. secondo il leader labu­
rista Simon Peres, « si è ri­
costituito il consenso politico 
che esisteva in Israele ai 
tempi di Ben durian, ossia 
una coalizione di tutte le for­
ze nazionuli con l'eccezione 
di "llerut" e dei comunisti ». 

In altre parole Begin, che 
fino a ieri aveva avuto il suo 
maggior punto di forza nella 
coalizione di destra del « Li 
kud », sembra oggi poter 
contare su una nuova mag­
gioranza che gli permette. 
dietro una mimetizzazione 
pacifista, di salvaguardare 
essenzialmente la sua strate­
gia intransigente. Il voto la­
burista. quello dei deputati 
del x Movimento per il cam­
biamento » (« Dash ». <*J labu­
risti) passati all'opposizione 
sui temi della ricerca della 
pace con gli arabi, segnano 
sostanzialmente un riassor­
bimento delle critiche, delle 
contestazioni e delle polemi­
che che si erano registrate. 
prima di Camp David, sia sul 
piano interno che su quello 
internazionale contro il go­
verno Begin. 

Flebili ed isolate le voci in 
favore di una vera pace. Solo 
una deputata laburista, Chei 
ka Grossman, se l'è sentita 
di dire che Israele non può 
pretendere di governare tutto 
e che occorre smetterla di 
giocare con la semantica: il 
problema non è quello — 
come dice Dogati — dei dirit­
ti degli arabi di Erctz Israel 
(il Grande Israele che do 
vrebbe comprendere tutta la 
Cisgiordania e Gerusalemme) 
ma dei diritti legittimi del 
jxipolo palestinese clic vive 
in Cisgiordania- C'è insomma 
fin d'ora un rimescolamento 
tra le forze politiche, che 
sembrano per il momento 
più attente ai profitti (o alle 
perdite) che pr>tranno andare 
agli interlocutori di Camp 
David nell'immediato (e ciò 
trova una larga cnrrisjwn 
denza anche nell'opinione 
pubblica) che non alle pro­
spettive di una pace concre 
ta. globale, che coinvolga an­
che gli altri Stati arabi e re­
goli l'irrisolto ed esplosivo 
contenzioso palestinese. Certo 
per gli israeliani la pace se­
parata è allettante sotto mol­
ti asfietti clic timi ranno ì 
gnoratt. 

Ieri Begin ha detto, annun­
ciando che una delegazione 
israeliana partirà subito per 
il Cairo onde preparare il 
negoziato di pace, che l'ac­
cordo è già pronto al iwar,-
tatto per cento e che si trat 
terà .solo di definire * i det 
tagli ». Una spinta notevole 
verso un rapido accordo - sa­
rà assicurata dai rapporti e 
conomici ». Si parla già 
esplicitamente di « importatiti 
inre\s.tmcnii israeliani in Eait 
to » e del fatto che l'accordo 
di pace * apre per l'industria 
israeliana un nuovo mercato 
del quale occorre approfitta 
re per l'esportazione di prò 
dotti di alta tecnologia e la 
vendita di beni di consumo a 
buon mercato ». Quelle di 
chiarazio'-.i sono slate fatte 
ad una rum ione di .IV) diret 
tr>ri di società di differenti 
branche che fanno parte del 
grande trust statale Koor. 

Pace (on l'Egitto, i/ossibili 
ta di ingresso, attraverso il 
Cairo, ir. altri mercati nord 
africani e africani, sono 
temi quotidiani che si svi 
lappano ai più diversi livelli 
di opinione. E non e escluso 
che ciò possa diventare un 
buon argomento per smorza­
re la preoccupazione per la 
crisi economica che si fa 
sentire qui con un costante 
aumenta dei prezzi, del tasso 
di inflazione e della disoccu 
pazione e che è andata e 
stendendo in questi ultimi 
mc.ii stati d'anima di stan­
chezza. di fastidio e di sfidu 
eia verso il governo Begin. E' 
difficile comunque prevedere 
ara quale processo politico. 
economico e sociale stia a-
prendasi in Israele. 

Franco Fabiani 
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emigrazione 
Molte riunioni in preparazione dell'assise 

Nessuna strumentalizzazione 
del convegno di Lussemburgo 
La preparazione del con­

vegno di Lussemburgo del 
lavoratori italiani emigrati 
in Europa è già avviata. Di­
verse riunioni hanno avuto 
luogo nei giorni scorsi e 
altre sono in programma 
sul diversi aspetti di que­
sta preparazione, sui crite­
ri per organizzare la par­
tecipazione, sul temi da dl« 
scutere e la collocazione 
che dovrebbero avere noi 
dibattito. Non meno impor­
tante è il sapere con cer­
tezza, fin da queste setti­
mane di preparazione, quali 
impegni il governo vorrà 
assumere in modo da su­
perare 11 legittimo scettici­
smo di molti lavoratori e-
migratl, delusi dalla manca­
ta attuazione delle promes­
se fatte alla Conferenza na-
zionale dell'emigrazione. 

Eppure quell'assise vide 
decine e centinaia di lavo­
ratori emigrati, partecipan­
do prima con elaborazioni 
unitarie e intervenendo poi 
nel dibattito della Confe­
renza, assumere una funzio­
ne da protagonisti di quel­
lo che ancor oggi resta il 
principale momento nazio­
nale della nostra emigrazio­
ne. I criteri seguiti allora 
per organizzare una equa 
partecipa/ione, anche se i 
rapporti di forza erano più 
sfavorevoli alla sinistra e se 
alla vigilia si tentò di in­
taccarli aumentando arbi­
trariamente il numero di 
invitati — che ben poco 
avevano a che fare con la 
vera emigrazione —, risul­
tarono sostanzialmente va­
lidi grazie agli sforzi comu­
ni compiuti nel comitato di 
preparazione e al lavoro u-
nitario di numerosi comi­
tati di intesa. 

Noi riteniamo che questi 
criteri possano valere an­
che per il convegno di Lus­
semburgo. fn tal senso già 
si muovono le organizzazio­
ni democratiche di alcune 
nostre collettività in diver­
si Paesi europei, in smen­
tita si quanto si era tentato 
nel giugno scorso per avere 
una partecipazione paterna­
listica e verticistica. seguen­
do un metodo tanto caro a 
certi settori della vecchia 
burocrazia ministeriale. E' 
ovvio che il convegno dovrà 
riflettere, anche nella quan­
tità dei partecipanti, la pre­
senza fisica dei lavoratori 
emigrati, pur tenendo con­
to di quanto dall'Italia si 
deve fare per affrontare e 
risolvere i problemi dell'e­
migrazione italiana in Eu­
ropa. Giorni fa è stato au­
torevolmente ricordato l'as­
surdo che vede l'Italia ten­
tennare dinanzi all'esigenza 
di avere rapidamente una 
diversa politica economica. 
soprattutto per il Mezzo­
giorno e l'occupazione gio­
vanile e femminile, mentre 
l'attuale situazione favori­
sce il doppio lavoro, il la­
voro nero e persino l'immi­
grazione di centinaia di mi­
gliaia di lavoratori da altri 
Paesi. Tutto questo solleci­
ta uria maggiore pondera­
zione chea gli inviti da di­
stribuire in Italia, dando il 
giusto peso al'e forze po­
litiche italiane, nel rigoroso 
e democratico rispetto del 
peso che proporzionalmen­
te esse hanno nel Paese, al­
le grandi organizzazioni sin­
dacali e alle associazioni na­
zionali degli emigrati, che 
tanta attività svolgono in 
questo importante aspetto 
della società italiana. 

E' una questione di me­
todo che ha pero notevole 
incidenza politica perché è 
ria come ci si attiene in 
proposito che si può ali­
mentare o fugare il sospet­
to che qualcuno si prepari 
ad andare a Lussemburgo 
più per ragioni strumentali 
che per gli scottanti pro-
biemi dei lavora'on emi­
grati In passato questi ten­
tativi di strumentalizzazio­
ne hanno dato fiato a quelle 
voci rhe. snesso con spin­
to qiiai;inq-iisti< o. hanno at­
taccato con il tr-rni.n" usa­
to in senso spregiativo di 
i romanizzazione » qualsivo-
g.ia iniziativa che, parten­
do dall'Italia, si muoveva 
in direzione df>i prob>mi 
e della vita dei lavoratori 

italiani all'estero. Battere 
questi metodi è anche ne­
cessario per superare una 
prassi ancor oggi seguita da 
numerose autorità diploma­
tiche e consolari per evita­
re il confronto con l par­
titi politici italiani, ma e 
la sinistra e, in particolare 
Il PCI. che si vuole discri­
minare. 

Eppure e la crisi che at­
tanaglia le economie dei 
Paesi dell'Europa occidenta­
le ce lo ricorda quotidia­
namente, proprio nella si­
tuazione politica ed econo­
mico-sociale del momento 

si pone l'esigenza della più 
grando solidarietà e comu­
nanza dt sforzi tra i lavo­
ratori italiani emigrati e la 
società nazionale. Basta lei;-
geie i bollettini relativi al­
l'andamento dell'occupazio­
ne, ulta crescita del tasso 
inflativo, ulln continua 
chiusura di fabbriche, alla 
plaga del lavoro neto per 
non dimenticare neppuio 
per un istante ciò a cui so­
no esposti i due milioni e 
mezzo di nostri connazionali 
emigrati negli altri Paesi 
europei. 

DINO PELLICCIA 

Clima preoccupante nei Paesi CEE 

Per il voto europeo 
parità di diritti 

e di partecipazione 
Col perdurare della crisi 

economica i disagi dei la 
voratori italiani emigrati si 
sono ulteriormente aggra­
vati. Nei Paesi dolla CEE 
sono questi lavoiatori i più 
colpiti dalla disoccupazione. 
In questa situazione vi e 
chi alimenta, tra le popo­
lazioni locali, un forte ri­
sentimento per i lavoratori 
« stranieri ». In tutti ì Pae 
si della Comunità sono in­
fatti sempre più numerose 
le manifestazioni di xeno­
fobia e in Belgio sono per­
sino sorti dei comitati an-
tistranleri ed uno addirit­
tura « antitaliano » con se­
de a Vervières. Alcune for­
ze- politielle belghe tollera­
no queste iniziative per me­
schini calcoli elettorali o 
per sviare, con la divisio­
ne, la lotta dei lavoratori 
su falsi obiettivi. 

In questo clima, fatto di 
preoccupazioni e di incer­
tezze. ci si prepara per le 
elezioni del Parlamento eu­
ropeo e i lavoratori italia­
ni residenti nella CEE so­
no consapevoli, forse più di 
altri, che per uscire dalla 
crisi con la soluzione del 
problemi è necessaria l'uni­
tà di tutte le forze operaie 
e popolari europee per co­
struire un' Europa in cui 
avanzi 11 progresso sociale 
e si estenda la democrazia. 

Per la partecipazione dei 
lavoratori italiani emigrati 
a queste elezioni, il governo 
ha presentato un progetto 
di legge che prevede, tra 
l'aitici, anche un diritto di 
voto • in loco » per gii ita­
liani residenti negli altri 
Paesi della Comunità. Il 
Parlamento si appresta a 
discuterlo e si può ritenere 
che nel dibattito sui vari 
aspe:ti di questa legge si 
affermeranno indicazioni 
per modifiche e emenda­
menti di non poco conto. 
Per quanto concerne gli e-
migrati l problemi sono 
complessi anche se ora, e 
giustamente, si è affermato 
il principio del voto « in lo­
co ». perché condizione es­
senziale per attuare questo 
principio e l'assicurazione 
che nell'esercizio di questo 
voto siano assicurate tutte 
le garanzie di libertà e di 
rispetto della dignità del 
cittadino italiano. l a stes­
sa relazione con cui il go­
verno presenta il suo pro­
getto di legge riconosce che 
esistono ancora non pochi 
ostacoli su questo cammi­
no e l'art, 26 afferma la ne­
cessita di « raggiungere per 
ciascun Pace de'.la Comu­
nità intese idonee a garan­
tire le cond:z.oni necessa­
rie per la concreta attua­
zione delle norm«» stesse nel 
rispetto dei principi delia 
liberta di riunione e di pro­
paganda politica e delia li­
bertà di voto » 

Si tratta, evidentemente. 
j di principi irrinunciabili. E' 
I importante che siano stati 

ribaditi e eia si nota che 
l'impostazione governativa 

testé ricordata ha stempe­
rato. almeno in parte, gii 
ardori di certe forze poli­
tiche che demagogicamente 
pi omettevano con certezza 
il voto agli emigrati senza 
porre il problema di tutte 
le garanzie necessarie per 
poter continuare una cam­
pagna quulunquistica con 
torto tonalità anticomuni­
sta. 

Come si e visto, i pro­
blemi che noi denunciamo 
da anni sono ancora tutti 
sul tappeto e che non siano 
facilmente risolvibili lo in­
dica il fatto che non di­
pendono soltanto da noi ita­
liani ma anche da forze po­
litiche che dirigono gli al­
ti ì Paesi della CEE tra le 
quali non manca chi. nella 
situazione di oggi, ha in­
teresse ad alimentare le 
campagna xenofobe e, nn-
eor più, a negare ai lavo­
ratori stranieri parità di di­
ritti e di partecipazione de­
mocratica. Che senso ha, 
dunque, una presa di posi­
zione come quella delIIJC 
EI, secondo la quale non 
si dovrebbe complicare il 
voto europeo degli emigra­
ti, facendo attenzione a non 
vanificare un diritto conce­
dendolo a condizioni impra­
ticabili? E che significato at­
tribuire a quanto ha scrit­
to // so/e d'Italia, giornale 
cattolico che si stampa m 
Belgio, secondo cui « le for­
ze politiche italiane non 
debbono cullare l'illusione 
di poter svolgere negli altri 
Paesi della Comunità una 
propaganda elettorale dell;; 
stessa ampiezza e con for­
me identiche a quella che 
ha luogo sul territorio na­
zionale? ». 

A noi pare che si tenda 
a ridurre il peso della que­
stione delle garanzie che in­
veste non soltanto gli aspet­
ti delle libertà collettive ma 
ancor più quelli delle liber­
tà individuali; sono inter­
rogativi che noi ci poniamo 
per la sicurezza, !a scelta. 
l'avvenire degli scnitaton, 
dei presidenti di seggio, dei 
rappresentanti di lista: chi 
h garantisce ria rappresa­
glie e discriminazioni che 
il clima esistente e orien­
tamenti politici prevalenti 
giustifichino? Si pongono 
poi altri problemi che ri­
guardano l'organizzazione e 
la scelta dei seggi e degli 
sennini e della sicurezza 
delle urne e delle schede 
scnitinate. I nodi da scio­
gliere sono ancora tanti e 
negativo sarebbe creare fa­
cili illusioni Noi comunisti 
siamo abituati a guardare la 
realta quale essa è veramen­
te e perciò ci stiamo pre­
parando con serietà per af­
frontare le eiezioni del Par­
lamento europeo consapevo­
li che la partecipazione dei 
lavoratori emigrati non e 
soltanto un diritto ma una 
necessita per quel rinnova­
mento p»r il quale da tem­
po ci baitiamo. 

NESTORE BOTEI.I-\ 

brevi dall'estero 
• Il Comitato di zona del 
PCI di M.NKVRA. riunito­
si r.ei giorni scorsi, ha eiet­
to ì compagni Federici e 
Tniddu rispettivamente re­
sponsabile e vice responsa­
bile. e ha stilato un pro­
gramma di massima per la 
attività del partito nel 1979. 
• Sabato 23 alia Maison 
des Je.ines di GINEVRA si 
è svolta la prima Festa de 
IA Citta Futura: al diba'ti-
to. introdotto dai compa­
gni Belleggia e Di Buio sui 
problemi giovanili, hanno 
portato il loro saiu'o un 
rappresentante del Partito 
Tudeh dell'Iran e ì compa­
gni Chiandotto e Farina 
della segreteria della Fede­
razione del PCI. 
• Domenica 24 si è tenuta 
a FRANCOFORTE una se­
duta del Comitato federale 
della Federaz'one del PCI: 
il dibattito e s-ato conclu­
so dal compagno deputato 
Facc.nr.i. 
• Assemblee sulla situazio­
ne politica si sono svolte 
nei giorni scorsi nelle se­
zioni del PCI di MAN-
NHEIM. KONGEN e WAN-
GEN. nella Federaz.one di 
Stoccarda. 
• I compagni Sorelli e 
Parisi, della segreteria della 
Federazione di Basilea, so­
no intervenuti nello scorso 

fine settimana alle Feste 

dell'Unità organizzate dalie 
sezioni del PCI di AARAL. 
BUCHS e RIIEI.NFELDEN. 

• Si e riunito a COLONIA 
il Comitato direttivo delia 
Federazione per esaminare 
l'andamento dei preparati­
vi della Festa federale del-
VL'mta. in programma per 
1 giorni 21 e 22 ottobre. 
• Presso l'Europa Club di 
STOCCARDA si e svolta sa­
bato scorso una conferenza-
dibattito sui movimento 
cooperativo ;n Europa, cu: 
sono intervenuti cooperato­
ri italiani. 

• Fes'e de'A'L'mta si sono 
tenute nello scorso fine set­
timana a n . E N l . MARCI-
NELLE e BEMS-iV <Bel­
gio t; assemblee sulla situa­
zione politica naliana e sul­
le nostre organizzazioni in 
Belgio si sono svolte a 
MAÀ5 iUECHF.LF.N con il 
compagno Rotella, segreta­
rio deila Federazione, e a 
LIEGI e a BRUXELLES 
con il compagno Augello. 

• Venerdì 29 si terrà una 
assemblea deila sezione del 
PCI di VERNTER (Gine­
vra t sulle elezioni europee 
del prossimo anno e sulla 
mobilitazione contro la nuo­
va legge sugli stranieri: per 
la segreteria della Federa­
zione parteciperà il com­
pagno Giannini. 

• Feste dei'.X'nifà si ber­
ranno in questo Ime setti­
mana a ADELAIDE e a 
MELBOLRNE tAu-s-.raiia» 
organizzate dalle locali se­
zioni del PCI. 

• Il compagno Giuliano 
Pajetta, responsabile delia 
sezione emigrazione de'. OC 
del PCI. concluderà la ses 
sione del Comitato federa­
le della Federazione di Gi­
nevra che si terra sabato 30 
presso la Maison du Peupie 
di LOSANNA. 

• Si e riunito martedì 
scorso li Comitato d: zona 
del PCI di LA LOL'A IERE 
«Belgio» per discutere sii­
la preparazione della Festa 
dell'unirà. 
• Sabato -V» a NYON si 
svolgerà un'assemblea del­
la locale sezione del PCI 
alla quale interverrà il com­
pagno Giuliano Pajetta- il 
compagno Pajetta parlerà 
anche domenica mattina ad 
un'assemblea de'ua sezione 
di RENENS e domenica po­
meriggio alia Festa dell'ern­
ia deila sezione d; YVER-
DON. 

• Dopodomani, domenica. 
si riunisce il Comitato del­
ia zona « nord » deila Fe­
derazione di Colonia, com­
prendente le sezioni di 
AMBURGO. BERLINO e 
WOLFSBLRG. 
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